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5 aprile 2015: Domenica di Pasqua - Risurrezione del Signore 
Letture: At 10, 34a. 37-43   Sal 117   Col 3, 1-4   Gv 20, 1-9 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli, 
 

 torna la Pasqua! Una festa grande, splendida, di cui tutti abbiamo 
bisogno!... Cristo è risorto! Noi risorgeremo! Tutta la creazione risorgerà! 
L'uomo di oggi, razionale e scientifico, fa fatica a crederci. Eppure la sto-
ria, ma anche l'attualità, ci dà la prova del nove che Cristo è risorto: quan-
ti martiri danno il loro sangue per il Cristo! E per lui muoiono! Non sono 
fanatici o infatuati, non sono fedayn o kamikaze, non sono plagiati da 
nessuno, ma solo pieni di quello Spirito, che sempre dà forza e coraggio, 
resistenza e vita, grazia e canto. 
 Per capire, o meglio, solo per mettere un piede sulla soglia del mi-
stero, bisognerà tornare semplici, bambini, puri. 
 Mercoledì santo, mattina, la Scuola Materna Umberto I mi ha invi-
tato a parlare ai bambini della Risurrezione. Avevo un po' di paura, per-
ché il tema non è facile e perché i piccoli erano in cento. Allora ho deciso 
di andar per simboli. Ho preso con me un rametto strappato da un albero 
pieno di gemme e poi un uovo e un bozzolo. Tutti i bambini avevano 
esperienza della primavera, molti della chioccia che cova le uova, pochis-
simi del baco da seta. Ma ci siamo capiti. Gli occhi di cento bimbi mi se-
guivano incantati. Quel ramo fino all'inverno di ieri sembrava morto. 
Quell'uovo era già bello e suggestivo in sé, ma conteneva la possibilità 
della vita. E quel bozzolo restava un mistero che affascina. 
 Il divino Dante, nel X canto del Purgatorio, vibrava dinanzi alle 
possibilità di un bozzolo: « non v'accorgete voi che noi siam vermi | nati 
a formar l'angelica farfalla?». E Il grande umanista Alberti si commuo-
veva fino piangere davanti ad una gemma. Noi adulti siamo diventati du-
ri: troppo razionali, troppo increduli e sospettosi!... Attenti più alla cioc-
colata e alla sorpresa che al divenire fascinoso di un uovo. Solo i bambini 
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e i poeti intuiscono, capiscono, credono!... 
 Col cristianesimo l'uovo diventa metafora della resurrezione. Non a 
caso nelle tombe dei primi martiri venivano messe forme ovoidali per al-
ludere alla rinascita dopo la morte. Come il pulcino esce dall'uovo, così 
Cristo dalla tomba. Gli ortodossi, che celebrano la ricorrenza dei morti il 
venerdì successivo al giorno di Pasqua, colorano le uova di rosso e le 
mettono sopra le tombe, come augurio di felice vita ultraterrena per i loro 
cari sepolti. 
 Allora, a tutti i miei amici auguro di scendere dalle loro auto per 
contemplare primule e viole, narcisi e margherite. E di uscire dalle loro 
case, dove termosifoni e condizionatori annullano le stagioni, per respira-
re l'aria fresca e profumata della primavera. E a tutti auguro che il Cristo 
Risorto parli ancora al nostro cuore che torna bambino... 
 

don Pierino 
dp.bortolini@gmail.com 

La propaganda 
 

 Al tempo della propaganda antireligiosa, in Russia, un commissario 
del popolo aveva presentato brillantemente le ragioni del successo defini-
tivo della scienza. Si celebrava il primo viaggio spaziale. Era il momento 
di gloria del primo cosmonauta, Gagarin. Ritornato sulla terra, aveva af-
fermato che aveva avuto un bel cercare in cielo: Dio proprio non l'aveva 
visto. Il commissario tirò la conclusione proclamando la sconfitta defini-
tiva della religione. Il salone era gremito di gente. La riunione era ormai 
alla fine. 
 «Ci sono delle domande?». 
 Dal fondo della sala un vecchietto che aveva seguito il discorso con 
molta attenzione disse sommessamente: «Christòs ànesti», «Cristo è ri-
sorto». Il suo vicino ripeté, un po'più forte: «Christòs ànesti». Un altro si 
alzò e lo gridò; poi un altro e un altro ancora. Infine tutti si alzarono gri-

dando: «Christòs ànesti», «Cristo è risorto». 
 Il commissario si ritirò confuso e sconfitto. 
 

BRUNO FERRERO, 365 piccole storie per l'anima, ed. LDC, 2011 4, pp. 358-359 



 

 

Dom. 05  Pasqua di Risurrezione del Signore 
Ss. Messe solenni - Orario festivo 

Lun.  06  
09.00 
11.00 

Lunedì di Pasqua 
S. Messa in chiesa grande 
Messa nella Chiesa sigg. Barazza 

Ven. 10 18.00 Incontro di programmazione per la Candaglia 

Sab. 11 09.00 
16.00 
21.00 

Incontro ministri straordinari della Comunione 
Confessioni 
Gruppo Famiglie. Tema: Internet 

Dom. 12  Domenica 2a di Pasqua o della "  Divina Misericordia" 

        Da questa settimana ritorneremo in Santuario, dove Messa e Litur-
gia della Parola verranno celebrate nell'ora consueta, salvo martedì sera 
in cui non ci sarà la messa. 

 In settimana restano sospesi il Catechismo e tutti gli incontri. 

Calendario della settimana 

Campane 
 

 Domenica 24 maggio, solennità della Pentecoste, nel contesto dei 
festeggiamenti parrocchiali in onore della Beata Vergine delle Grazie, 
alle ore 16.00, il vescovo benedirà e inaugurerà le nuove campane. 
 Ci prepariamo all'evento come meglio possiamo. 
 Chi può, per piacere, mi aiuti in qualsiasi modo... 
 

   
  

Buona Pasqua 

  



 

 

SANTE MESSE 

Sabato 4 20.30 + Dal Toé Pietro 
+ Dalla Cia Elide 

Domenica 5 
  
 

8.30 
 
 
 
 
 
 

10.00 
 

11.30 
19.00 

+ Dal Toé Pietro 
+ Algeo Alessandro 
+ Bottecchia Sante, Ester, Palmira e Domenico 
+ Gandin Lucchetta Santina  
+ Ghirardi Gino e Augusta 
+ Fam. Bonotto e Fornasier 
+ Marchesin Giuseppina 
+ Bellotto Luciano 
+ Zampieri Giorgio 
 

Lunedì 6 09.00 
11.00 

+ Rizzo Osvaldo 

Martedì 7     Oggi non c’è la messa 

Mercoledì 8 8.00 
19.00 

 
+ Jessica (trigesimo)    in chiesa parrocchiale 

Giovedì 9 18.00  

Sabato 11 19.00 + Jessica 
+ Rasi Dugone Lucia 
+ Sipione Giacinto 
+ Pizzinat Evaristo e Teresa 
+ Osti Rosina 

Domenica 12 
  
 

8.30 
10.00 

 
 

11.30 
19.00 

+ Mario e Vittoria 
+ Vincenzo e Laura 
+ De Nardo Egidio 
+ Legramandi Claudio 
 
+ Momesso Irma e Giuseppe 

Venerdì 10 8.00  


